III Congresso dei Soci dell’Associazione “DIRITTI ALLA FOLLIA”  24 OTTOBRE 2020


PROPOSTA DI REGOLAMENTO

Art.1 – Presidenza e modalità di intervento

· La Presidenza dell’assemblea è tenuta dal segretario dell’Associazione o chi per esso.
· [bookmark: _GoBack]La Presidenza raccoglie le iscrizioni a parlare dei congressisti Iscritti e ha la facoltà di dare la parola agli invitati ed alle personalità presenti.
· Gli interventi nel dibattito generale hanno la durata massima di dieci minuti per i congressisti Iscritti e di cinque minuti per i Congressisti non Iscritti. I congressisti non Iscritti possono intervenire una sola volta.

Art. 2. - Diritto di voto 
· Hanno diritto di voto i soci iscritti al 2020, che abbiano perfezionato il versamento della quota associativa entro le 24.00 del 23 Ottobre 2020. 

Art. 3- Istruzioni per la partecipazione ,presentazione e la sottoscrizione di documenti da remoto.
· La partecipazione al congresso avverrà in audiovideo attraverso la piattaforma online “zoom”
· Gli aventi   presentano i documenti da sottoporre all’assemblea  (compresa la sottoscrizione e la votazione di ogni singola proposta o candidatura) inviandoli in allegato o nel corpo di una mail indirizzata a: dirittiallafollia@googlegroups.com riportando obbligatoriamente nell’oggetto il tipo di documento (mozione generale, mozione particolare, raccomandazione, presentazione candidatura, sottoscrizione candidatura ) e nome e cognome di chi propone il documento (primo firmatario). Esempio [mozione particolare – Mario Rossi].
· Nel caso di emendamenti l’oggetto conterrà la dicitura “Emendamento” seguita da nome e cognome proponente seguita da mozione generale o mozione particolare primo firmatario. Esempio [Emendamento Mario Rossi a Mozione Generale Segretario].
· Tutte le mail dovranno avere presente per esteso ed in chiaro il proprio nome e cognome che non verranno desunti dall’indirizzo mail. 
· Gli iscritti possono sottoscrivere i documenti usando la funzione “Rispondi a Tutti” e riportando per esteso la volontà di sottoscrivere il documento (il cui tipo e primo sottoscrittore saranno in oggetto) ed apponendo per esteso ed in chiaro il proprio nome e cognome che non verranno desunti dall’indirizzo mail.


Art. 4 – Emendamenti alle proposte di ordine dei lavori e di regolamento
· La presidenza rende disponibile la proposta di regolamento e la proposta di ordine dei lavori in allegato alla lettera di convocazione e/o attraverso la pubblicazione sul sito e/o sulla pagina facebook dell’associazione
· Gli emendamenti alle proposte di ordine e di regolamento vanno presentati alla Presidenza a mezzo mail a dirittiallafollia@googlegroups.comentro le ore 18.00 del  giorno 23 Ottobre. Gli emendamenti messi in votazione vengono illustrati dai presentatori con interventi della durata massima di tre minuti. Ogni congressista Iscritto può presentare un solo emendamento, anche complessivo, sull’ordine dei lavori, ed uno sulle norme regolamentari.

Art. 5 – Mozioni d’ordine
· Ogni congressista Iscritto può proporre mozioni d’ordine alla Presidenza, che può accettarle e dar loro esecuzione,dichiararle insindacabilmente inammissibili o sottoporle al voto dell’assemblea, consentendone l’illustrazione per tre minuti e dando la parola per dichiarazioni di voto una a favore ed una contro, della durata di due minuti.
· Le mozioni d’ordine possono modificare l’ordine dei lavori e le norme regolamentari votate all’inizio del Congresso solo sepresentate da almeno un quinto dei congressisti Iscritti presenti.
· Le mozioni d’ordine devono essere presentate alla Presidenza e non possono interrompere un intervento in corso.


Art. 7 – Mozioni generali, mozioni particolari, raccomandazioni, emendamenti
· Le mozioni generali devono essere sottoscritte da non meno di un quinto e da non più di un quarto dei congressisti Iscritti presenti. Ciascun congressista Iscritto può sottoscrivere una sola mozione generale.
· Le mozioni particolari devono essere sottoscritti da almeno un quinto dei congressisti Iscritti presenti.
· Le raccomandazioni devono essere sottoscritte da almeno un congressista Iscritto. Ciascun congressista Iscritto può presentare una sola raccomandazione.
· Ciascun documento può essere illustrato dal primo firmatario, o da uno dei presentatori da lui indicato, per un limite massimo di dieci minuti per le mozioni generali, di cinque minuti per quelle particolari e di tre minuti per le raccomandazioni.
· Gli emendamenti, sostenuti da almeno un quinto dei congressisti Iscritti presenti, se riguardano mozioni generali, o da undecimo se riguardano mozioni particolari, possono essere messi ai voti dalla Presidenza. Ciascun congressista Iscrittopuò presentare una proposta, anche complessiva, di emendamento a ciascuna mozione, generale o particolare. Leraccomandazioni possono essere emendate solo con l’assenso del primo firmatario.
· La Presidenza, all’inizio della fase conclusiva dei lavori, procede alla lettura delle mozioni generali, delle mozioni particolari e delle raccomandazioni presentate, quindi dà la parola per l’illustrazione delle mozioni generali. Gli interventi dei congressisti Iscritti possono essere limitati nel numero e nella durata, in relazione alle esigenze poste dall’ordine dei lavori e dall’andamento generale dei lavori.
· Terminato il dibattito sulle mozioni generali, si procede all’esame degli emendamenti relativi. Qualora gli emendamentialle mozioni non siano accolti dai presentatori dei documenti cui sono rivolti (l’accettazione deve essere espressa dal primo firmatario), la Presidenza dà la parola per l’illustrazione ad uno dei presentatori dell’emendamento per due minuti. Su ciascun di essi la Presidenza ammette una dichiarazione di voto favorevole e una contraria, della durata di due minuti ciascuna.
· Terminate le votazioni sugli emendamenti, la Presidenza procede alla messa in votazione delle mozioni generali, quindi alla votazione delle mozioni particolari, dando la parola per le dichiarazioni di voto per una durata di cinque minuti ciascuna e ad un numero di Iscritti favorevoli e ad altrettanto contrari. Durata e numero delle dichiarazioni di voto sono stabiliti, per ciascuna votazione, dalla Presidenza.

Art. 8 – Modifiche statutarie
· Le propose di modifica dello Statuto devono essere presentate per iscritto alla Presidenza entro la scadenza fissatadall’ordine dei lavori e devono essere sottoscritte da almeno un quinto dei congressisti Iscritti presenti.
· Ciascun congressista Iscritto non può presentare più di una proposta, anche complessiva, di modifica dello Statuto.
· Ciascuna proposta di modifica può essere illustrata da uno dei presentatori per non più di dieci minuti. La Presidenza procede alla votazione dopo aver dato la parola per dichiarazioni di voto della durata massima di cinque minuti ad unnumero limitato di Iscritti favorevoli ed altrettanti contrari o astenuti.
· Le proposte di modifica dello Statuto non sono emendabili. Le proposte di modifica complessiva possono essere poste invotazione per parti separate.

Art. 9 – Modalità di votazione degli organi dirigenti
· Dopo l’approvazione delle mozioni, si procede all’elezione, contestuale o successiva, degli Organi dell’associazione. Ciascun congressista Iscritto vota con voto palese attraverso
· Terminato il conteggio dei voti la Presidenza procede alla lettura dei risultati e proclama gli eletti



